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Il Comune di Acquarossa e la città di Presidente Franco sono 
gemellate 

Redazione 
 
 
Promuovere lo sviluppo e il rafforzamento delle relazioni tra i due Paesi, favorire 
programmi di cooperazione nell’ambito della cultura, del patrimonio storico, del 
commercio, della protezione dell’ambiente, della formazione e in tutti i vari campi di 
interesse comune: sono questi gli scopi principali dell’accordo di gemellaggio firmato lo 
scorso 15 marzo a Dongio, nella casa comunale di Acquarossa, dal sindaco Odis Barbara 
De Leoni e dall’Ambasciatrice del Paraguay in Svizzera Liliane Debron de Wenger. 
Presenti quali “testimonial” il Presidente del Governo ticinese nonché direttore del 
Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport Manuele Bertoli ed il Ministro della 
cultura del Paraguay Fernando Griffith. 
 
Alla firma dello storico documento, che suggella un’amicizia strettamente legata alla figura 
di Mosé Bertoni, nato ad Acquarossa nel 1857, hanno partecipato anche Walter Gianora, 
presidente del Gran Consiglio ticinese e la prima cittadina di Acquarossa Giuliana 
Colombini. Alla cerimonia ha presenziato anche Gabriele Derighetti, nato e cresciuto a 
Motto/Dongio che segue la carriera diplomatica svizzera. Il tutto è stato condecorato da un 
drappello della Milizia di Leontica e da alcune donne del Gruppo costumi bleniesi. 

Dopo le parole di benvenuto del sindaco Odis Barbara de Leoni, che ha in seguito 
illustrato i contenuti del patto di gemellaggio (vedi articolo a lato), ha preso la parola 
l’Ambasciatrice Liliane Lebron de Wenger che ha innanzitutto ringraziato tutti per la 
calorosa accoglienza e il segretario Paolo Dova per i continui e curati contatti tra le due 
parti. L’Ambasciatrice auspica che questo segno di riconoscenza verso il popolo 
paraguaiano sia un primo gesto di molte altre iniziative di scambio e di conoscenza 
reciproca. Dal canto suo, il Ministro della cultura Fernando Griffith ha detto che “oggi è 
avvenuto un miracolo: la posa di un ponte invisibile ma concreto tra i due Paesi. Ora – ha 
continuato – questo ponte va costantemente mantenuto e rafforzato. Bertoni ci ha lasciato 
un bagaglio inestimabile di conoscenze”. Griffith ha poi ricordato i molti svizzeri emigrati in 
Sud America, tra cui molti ticinesi: “un paio di loro – ha detto – furono addirittura 
probabilmente presidenti del Paraguay. Mosé Bertoni è stata una persona che ha influito 
in modo talmente positivo in Paraguay che a oggi ancora gode di maggior considerazione 
rispetto agli eroi militari”. 

Gli Svizzeri sono persone laboriose e sagge. In questi pochi giorni qui da voi – ha 
concluso – ho imparato il concetto di responsabilità, di lavoro in comune, di sinergie”. 
“Questo atto di gemellaggio – ha sottolineato dal canto suo Manuele Bertoli – avviene 
sotto il segno della cultura, della curiosità e della voglia di collaborare: è un gesto 
simbolico ma molto significativo: è emozionante constatare come una piccola comunità di 
valle molto legata ad uno dei suoi figli sia capace di stringere relazioni e un’unione di 
intenti con un grande Paese lontano”. Ora lo scopo è quello di consolidare le relazioni di 
amicizia e cooperazione fra le due comunità nel ricordo di Mosè "Santiago" Bertoni. “Un 



   

 

gesto formale per dare “forza e concretezza alla cooperazione” tra i due Comuni”, ha 
concluso il presidente del Governo ticinese” 

Come ha ricordato in un breve intervento dal titolo "Chi era Mosè Bertoni prima di 
emigrare? (tenuto in lingua spagnola) Danilo Baratti, professore e profondo conoscitore 
della storia di Mosé Bertoni, l’influsso in Paraguay di questo uomo dai molti interessi in fu 
talmente forte che ancora oggi c’è una località che porta il suo nome (Puerto Bertoni), 
dove lui – come noto - aveva fondato una colonia agricoloscientifica. La casa in cui il 
botanico abitava è attualmente visitabile all’interno del "Monumento científico Moisés 
Bertoni", una sorta di parco naturale in cui trovano spazio specie animali e vegetali 
protette. 
 
 
Numerose iniziative previste nei prossimi mesi e anni 

Oltre alla firma del gemellaggio, nel corso del 2018-2019 sono inoltre previsti altri eventi in 
fase di organizzazione da parte di un apposito gruppo di lavoro svizzero-paraguayano. La 
convenzione, che ricorda il beneficio portato da Bertoni alla popolazione e al governo del 
Paraguay, sottolinea l’importanza di uno scambio reciproco di esperienze e di 
cooperazione attraverso seminari, soggiorni e incontri professionali nei rispettivi Comuni. 
Due realtà ben diverse (dai 1’850 abitanti di Acquarossa si passa ai quasi 100mila di 
Presidente Franco) che potranno scambiare idee su tematiche quali produzione, 
commercio, agricoltura, industria mineraria, riforestazione, tecnologia, educazione, cultura 
e salute. 

Dopo la firma del gemellaggio e dopo il pranzo al Ristorante Tre Vie a Motto Blenio, le due 
delegazioni hanno inaugurato anche il cartello a Lottigna (cartello di benvenuto ad 
Acquarossa, ora con l’aggiunta “gemellato con Presidente Franco”), ed hanno fatto visita 
alla sala dedicata a Bertoni nel Museo di Lottigna e poi alla Chiesa di Negrentino. 


